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Tagli alle periferie
l’Anci ricorre al Tar
Decaro: «Andremo anche alla Consulta»

l MILANO. L’Anci ha annunciato il ricorso al Tar e alla Corte
costituzionale contro il taglio ai fondi destinati alle periferie
deciso dal governo attraverso il decreto Milleproroghe. Lo ha
confermato il presidente dell’Anci e sindaco di Bari, Antonio
Decaro, al termine della riunione del coordinamento dei sindaci
metropolitani che si è tenuta a Milano.

«L’Anci non ha la titolarità del ricorso - ha precisato - farà da
coordinamento, si devono costituire davanti al Tar i 327 Comuni
interessati, mentre per quanto riguarda il ricorso alla Corte
costituzionale servirà l’appoggio delle Regioni». La Regione Lazio
e la Regione Toscana hanno già annunciato il ricorso alla Consulta

contro i tagli ai fondi per le periferie. Nel
Decreto sicurezza «ci aspettavamo la so-
luzione al taglio dei fondi ma questo non è
avvenuto - ha aggiunto Decaro -. Si doveva
sanare l’incostituzionalità e il secondo im-
pegno preso dal governo era quello di tro-
vare, nel primo decreto utile, il ristoro dei
fondi». «Noi abbiamo interrotto le relazioni
istituzionali con il governo - ha concluso - e
la situazione sarà così fino a che non sarà
risolto almeno uno dei due problemi».
«Sindaci riuniti a Milano contro il taglio di
1,1 miliardi di euro al piano periferie. Ab-
biamo deciso di chiedere alle Regioni il

ricorso alla Corte Costituzionale contro il Dl milleproroghe. Non
molliamo di un centimetro»: sulla stessa posizione anche il sin-
daco di Firenze Dario Nardella, che ha comunicato la sua presa di
posizione via Twitter. «Conte aveva dato sua parola, ma chi è che
comanda?»: questa l’invettiva del sindaco di Bologna Virginio
Merola su Twitter. «Conte aveva dato la parola di ridarci i fondi
per le periferie - aggiunge il primo cittadino bolognese in un altro
tweet -. Il Governo ci ha scritto oggi che non ce li dà». Ma chi
comanda? Il genitore 1, il genitore 2 o l’Avvocato del popolo?
Onestà-ta-ta».

PD Antonio Decaro
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LE NOVITÀ CASSAZIONE E CONSULTA: BESTEMMIARE DIO IN PUBBLICO È ILLEGALE E SANZIONATO, LO STESSO NON VALE PER MADONNA E SANTI

Nuovi impianti fotovoltaici
detrazione per l’«accumulo»
Metà delle spese d’installazione sono scaricabili dalle tasse

Multe fino a 2mila euro
per chi occupa arbitra-
riamente edifici o ter-
reni altrui. È quanto

prevede il decreto sicurezza che, inol-
tre, introduce un inasprimento della
pena quando il fatto sia commesso da
più di cinque persone, di cui una al-
meno palesemente armata, ovvero da
più di dieci persone, anche senza ar-
mi: in tal caso si applicherà la pena
della reclusione fino a quattro anni
congiuntamente alla multa da 206 a
2.064 euro, nei confronti dei promo-
tori e organizzatori dell’invasione,
nonché di coloro che hanno compiuto
il fatto armati.

Un impianto fotovoltaico che ti per-
mette di conservare l’energia prodot-
ta dai pannelli per poi utilizzarla al
bisogno dà diritto a una detrazione
del 50% sul costo d’installazione. L’ha
confermato l’Agenzia delle Entrate.
Oltre ad essere una soluzione che ri-
spetta l’ambiente e che ti può far ri-
sparmiare qualche soldo sulla bollet-
ta, gli impianti di accumulo sono di-
ventati doppiamente vantaggiosi:
metà della spesa d’installazione vie-
ne, infatti, scaricata dalle tasse.
L’Agenzia delle Entrate ha specifica-
to inoltre che lo sgravio fiscale è pos-
sibile «Solo nel caso in cui l’istalla -
zione del sistema di accumulo sia con-
testuale o successiva a quella dell’im -
pianto fotovoltaico».

In pratica è sufficiente che l’accu -
mulatore sia collegato all’impianto
fotovoltaico. Il limite di spesa per usu-
fruire della detrazione è pari a 96.000
euro.

DEVI SAPERE -
In caso di violazioni sulla ZTL, zone

a traffico limitato, commesse in un
brevissimo periodo e con riferimento
al medesimo tratto stradale si deve
applicare una sola sanzione. L’ha de-
ciso la Corte di Cassazione Se si ve-
rificano quindi più violazioni a breve
distanza sulla medesima tratta della
ZTL , secondo gli Ermellini, sarà ne-
cessario valutare se queste debbano o
meno essere considerate violazioni
autonome: infatti, a ogni accertamen-
to non dovrà necessariamente cor-
rispondere una distinta contravven-
zione, stante il carattere di durata e
quindi unitario, delle predette con-
dotte illecite.

L’autorità garante ha avviato un
procedimento nei confronti della
compagnia low cost irlandese Rya-
nair al fine di verificare se le nuove
regole sui prezzi per il trasporto dei
bagagli a mano possano configurare
una pratica commerciale scorretta. Il

bagaglio a mano, si legge nel prov-
vedimento, è «elemento essenziale del
trasporto aereo di persone e – dunque
- prevedibile del servizio medesimo».
Quindi, tale pratica potrebbe «alte-
rare la trasparenza tariffaria per con-
frontare le offerte dei diversi vetto-
ri».

Qualora fosse accertata la pratica
commerciale scorretta sui bagagli a
mano, Ryanair dovrà rimborsare tut-
ti i suoi clienti che hanno speso soldi
per supplementi ingiusti.

Bestemmiare Dio è illegale e se si
viene denunciati e poi condannati, la
sanzione va da 51 euro a 309 euro. Lo
stesso non vale se si bestemmia la
Madonna, i santi e le sante, sia pub-
blicamente che in privato. E non è
tutto: a casa propria o in un luogo
privato è possibile imprecare ciò che
è considerato «divino» dal Cattolice-
simo, dalle altre religioni e contro i
defunti. La conferma viene dalla Cas-
sazione e dalla Consulta: «Bestem-
miare ciò che è considerato “divino”
dal Cattolicesimo o dalle altre reli-
gioni in un luogo pubblico o aperto al
pubblico, davanti a testimoni deve
essere sanzionato. Le divinità sono
comuni a tutte le religioni, mentre i
simboli e le persone fanno un chiaro
riferimento alla sola religione dello
Stato italiano».

LA PUNIZIONE DEI FURBETTI -Il
Codacons ha presentato un esposto
all’Autorità per le comunicazioni
chiedendo di aprire un procedimento
sui contratti stipulati di recente tra
emittenti televisive e società di scom-
messe e giochi, contratti siglati poco
prima dell’entrata in vigore del Dl
Dignità che ha vietato ogni forma di
pubblicità per i giochi a premio. La
possibilità di far proseguire i contrat-
ti già in essere per un altro anno ha
portato ad una vera e propria corsa
alla firma di accordi di sponsorizza-
zione onde riuscire a giungere alla
sottoscrizione degli stessi anterior-
mente all’entrata in vigore del decre-
to, che è avvenuta il 14 luglio 2018, in
modo da poter sfuggire all’operatività
del divieto. Il Codacons ha dunque

chiesto all’Agcom di avviare
un’istruttoria atta a verificare i con-
tratti stipulati dalle emittenti televi-
sive con le società che gestiscono i
giochi (tra quelle citate nell’esposto
dell’associazione compaiono Planet
in 365, Star Casinò e Poker Stars) e la
data effettiva della stipula degli stessi,
onde verificare se nella specie sia sta-
to violato il divieto sancito del decreto
o ancor di più se siano state azionate
condotte volontariamente e furbesca-
mente elusive del divieto quali ad
esempio l’aver rinnovato o sottoscrit-
to il contratto dal 14 giugno 2018.

Prodotti venduti con stessa marca
e imballaggio, apparentemente iden-
tici, presentano, in Paesi diversi, dif-
ferenti proprietà di qualità e com-
posizione: ad esempio sono stati iden-
tificati bastoncini di pesce dello stes-
so marchio con meno pesce, fette di
pane con meno farina integrale e be-
vande arancioni senza contenuto di
arancia. A segnalare queste differen-
ze l’Unione Europea che le ha anche
riscontrate non solo negli alimenti,
ma spesso anche in prodotti non ali-
mentari, compresi detergenti, cosme-
tici, articoli da toeletta e prodotti de-
stinati ai bambini. Secondo il Par-
lamento Europeo, è inaccettabile che
si verifichi una discriminazione nei
confronti dei consumatori. Gli euro-
deputati hanno dichiarato che se
un’azienda vende un prodotto in tutta
l’Ue, ma con composizioni che dif-
feriscono tra Paesi, non deve etichet-
tarlo e marchiarlo in un modo ap-
parentemente identico, perché ciò po-
trebbe trarre in inganno i consuma-
tori.

DAL MONDO DELLE ASSOCIA-
ZIONI -Protocollo d’intesa tra Adicon-
sum e i sic, le banche dati che rac-
colgono e gestiscono informazioni
concernenti richieste o a rapporti di
credito tra intermediari (es. banche,
clienti, società di leasing) e clienti. I
consumatori così potranno verificare
i propri dati e conoscere la propria
posizione creditizia ed eventualmen-
te chiedere di modificarla in caso di
errori.
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ATENEO DI FOGGIA
IL RICONOSCIMENTO DEL MINISTERO

IL RETTORE RICCI
«Il Ministero ha premiato le politiche
strategiche e gestionali che abbiamo adottato.
Questo è un Ateneo economicamente solido»

GLI EURO IN PIÙ RISPETTO AL 2017
Tra i capitoli in netto incremento l’autonomia
responsabile (+ 701.258) e la Valutazione della
qualità della ricerca scientifica (+ 665.562).

l Il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca
scientifica ha provveduto all’as -
segnazione del Fondo di finan-
ziamento ordinario, la riparti-
zione statistico-economica at-
traverso cui il dicastero assicu-
ra la principale fonte di sosten-
tamento alle Università italiane.
E quest’anno – per la prima volta
dal riconoscimento dell’autono -
mia, avvenuta il 5 agosto 1999 –
l’Università di Foggia ha “sfon -
dato” il tetto dei 40 milioni di
assegnazione. All’Università di
Foggia sono stati assegnati
41.297.781,00 euro, ben
2.932.445,00 in più rispetto all’an -
no scorso.

«Un successo straordinario –
ha commentato il Rettore, prof.
Maurizio Ricci – che va oltre le
nostre più rosee aspettative.
Non avevamo l’ambizione di sta-
bilire nessun record, ma nutri-
vamo il desiderio di far valere
scientificamente ed economica-
mente le ragioni del nostro ope-
rato, delle nostre scelte e delle
nostre politiche».

Entrando nel dettaglio delle
voci del FFO 2018, il capitolo re-
lativo alla valorizzazione
dell’autonomia responsabile de-
gli Atenei è stato il più premiato
dal MIUR facendo registrare
uno stanziamento pari a
2.154.503,00 euro (con 701.258,00
di incremento rispetto al 2017).
Notevole anche l’incremento in-
dicato alla voce VQR (Valuta-
zione della Qualità della Ricerca
scientifica, effettuata dall’AN -
VUR), che grazie a uno stanzia-
mento di 7.138.845,00 ha fatto re-
gistrare un aumento di
665.562,00 rispetto all’anno scor-
so. Da rivedere l’assegnazione
della cd. Quota base
(25.640.191,00) che invece eviden-
zia un decremento di 415.419,00
euro rispetto al FFO 2017.

«Ma, in questo caso, quello
con l’anno precedente non è un
confronto omogeneo – spiega il
delegato del Rettore alle Politi-
che di bilancio e al controllo di
gestione, prof. Mauro Romano –
essendo stati modificati, nel frat-
tempo, i criteri di formazione di
questo capitolo. Si tratta di un
calo fittizio, in quanto il dato
delle assegnazioni della Quota
base di tutte le Università ita-
liane è passato da 4,591 miliardi
a 4,426 miliardi di euro, con un
delta negativo del 3,594%. Ne de-
riva che tutte le assegnazioni
della Quota base riconosciute
con questa procedura, sono ri-
sultate inferiori rispetto a quelle
dell’anno precedente. Per il re-
sto, almeno a una prima analisi,
questi dati paiono davvero

straordinari sia per la loro en-
tità sia per la loro efficacia».

In riferimento al FFO 2018,
sempre il prof. Romano ricorda
come il dato diventi addirittura
entusiasmante se relazionato al-
le politiche finanziarie adottate
dal MIUR negli ultimi anni.

«L’Università di Foggia sfon-
da un tetto economico e storico,
quello dei 40 milioni di FFO, che
solo qualche anno fa sembrava
irraggiungibile. Basti pensare
che nel 2013 l’assegnazione è sta-
ta pari a 34.837.332 milioni di
euro, a causa di una sensibile
riduzione del FFO a livello na-
zionale (nell’ordine del 20%;
NdR): un taglio che portò l’Uni -
versità di Foggia a perdere circa
1,5 milioni nel biennio 2011-13.
Non solo siamo tornati alle per-

FOGGIA
Il rettorato
dell’Università
in via
Gramsci

.

formance di oltre cinque anni fa,
recuperando quasi 7 milioni di
euro nonostante il taglio del FFO
del 20% nello stesso periodo, ma
le abbiamo notevolmente supe-
rate, il che è ancora più impor-
tante proprio per la straordina-
rietà del risultato ottenuto».

Molto soddisfatto anche il Ret-
tore, prof. Maurizio Ricci, che
ripromettendosi di analizzare
più analiticamente e nel detta-
glio l’FFO 2018 ha commentato:
«Il Ministero ha premiato le po-
litiche strategiche e gestionali
adottate. Questo è un Ateneo
economicamente solido, che
spende oculatamente e investe
sempre di più nelle strutture,
nei dipartimenti e nei servizi
agli studenti. Questo lo dobbia-
mo anche alle scelte condivise
con i direttori di Dipartimento,
con il Senato accademico e con il
Consiglio di amministrazione.
Un sincero ringraziamento va al
delegato alle Politiche di bilan-
cio, prof. Mauro Romano, e per
l’importante attività svolta, in-
dicando le più opportune diret-
trici operative e strategiche, al
Direttore generale dell’Univer -
sità di Foggia, dott.ssa Teresa
Romei».

Il Miur premia l’Università
oltre 2 milioni di euro in più
per didattica, ricerca e servizi
Per la prima volta sfondato il tetto dei 40 milioni
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